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LE D O N N E IN LOTTA CONTRO IL CAROVITA 

•n 

La (ruffa del l'assistenza inverila le 
Con l'arrivo «lell'ini'ernn, 

ritorna, anrhe qui-st' anno, 
uno dei più classici carroz­
zoni governativi abusiva­
mente. chiamalo « l'ondo di 
Mircorso invernale n. Quan­
do nel Intimilo !*>17 l'ini/ia-
liva fu lanciala per la prima 
\o l la , essa rispntiilcvii ad una 
eminenza l.ir^Miiiriite v i l i ila: 
fare appello a tulle le. forze 
rconomirlif iiu/.'uuiali, dal 
governo, al singolo riliinlino, 
perchè dessero un t-ouirihtllo 
di danaro per .usirnrare ai 
più poveri, ai ili«tirriipnti, ai 
verrhi sell/ìl pen«i«inr. un 
aitilo roncrelo nei tneM in-
\eriuili, (pianilo rioè le sof­
ferenze della miseria diven­
tano più nenie. 

Dopo 1.1 anni non è ve­
nula meno la validità di una 
Riunir iniyiativ», ipntnil» ii 
pensi al grave stilli» di IIÌMI-
pno rlie anche nel eorso di 
ipieMo inverno colpisce dura­
mente centinaia di nu'uliiiia 
di famiglie. Ma cosa è diven­
tato nel corso di ipiesii anni 
l'iui/iativa del « l-'ondu di 
Soccorso invernale?». Anche 
in questo rum pò la corruzio­
ne e l'affarismo del sotti«po-
verrio rlericale hanno pri'»o 
la mano lauto che dei primi­
tivi proposili nulla rimane. 

Il cosidetto n Tondo di Soc­
corso invernale » è. diventato 
infatti una nuova lassa «iblili-
fCatnria che. prava prevalente­
mente sui lavoratori e sui cit­
tadini meno uhhieuli attra­
verso i aovraprex/i sui bi­
glietti domenicali ilei nte/zi 
puhhlici di trasporto, delle 
ferrovìe (Irgli «petlacofi di 
onui tipo mentre le raieporir 
più ricche del Paese evadono 
oramai sislemalieameuie al-
l'obblign (.solo morale per 
essi) <li versare al ('"ondo un 
loro contributo. Il ricavalo di 
questi sovraprezzi a cui si 
agginngn un miliardo .sfati-
«iato dal poverini, viene ira-
sformato, attraverso vie mi­
steriose e. incontrollabili in 
miseri pacchi viveri distri­
buiti ad un numero esiguo di 
disoccupali nel periodo delle 
feste natalizie. 

Sono più dì 11* anni rbr si 
chiede, da parte dei sinilurnii, 
dcll'UDI, delle categorie in­
teressate, che i fondi raccolti 
siano diversamente utilizzali; 
rhe si distribuisca denaro in­
vece di viveri di pessima 
qualità; che si intervenga con 
forme di assistenza più effi­
caci quali il pagamento di 
mensilità di affitto, delle boi-
Ielle di acqua, luce, gas arre­
trate; la distribuzione di le­
gna prr il riscaldamento, di 
una razione giornaliera «li 
latte ai verrhi e ai bambini, 
lo spegnorarnento di piccoli 
pegni «li biancheria e indu­
menti di lana: sussidi a ver­
rhi senza pensione. Indica­
zioni «lei genere erano slate 
incluse anche in una circo­
lare che Catlunle Presidente 
del Consiglio on. Faufaui in­
viò nel l'/.lf in «piatila di 
ministro degli Interni alle 
Prefetture. 

(]mnr stupirsi che neanche 
la circolare di l'nnf.ini sia 
riuscita ad impedire che l'uni­
ca forma di assistenza srelta 
ogni anno dai Comitali pre-
feitiit che gestiscono il l'on­
do sia la distribuzione di un 
parco contenente porhi viveri 
«li pessima mi.-ilil.Y/ ('«une 
non pensare fra l'ai ir» a 
quelle incerili scorte «li a sur. 
plus » americani inviati gra­
tuitamente alla PO \ e mes-i 
in vendita sul nostro mercato 
a fini meramente speculativi 
di cui tanto si è parlato sulla 

staui|ia nazionale nei mesi 
scorsi? 

Di «jursto sì occuperà il 
Parlamenta nei prossimi gitir-
ni. Il governo e per esso il 
ministro ilell'Interno onore. 
vole Tamhroni sarà chiamalo 
a dare conio del suo operalo 
anche in questo settore. 

Ogni anno l'inverno vede 
risvegliarsi in tutti i cittadi­
ni, uomini e donne, un senti-
mento profondo di solidarietà 
verso le vittime di una so­
cietà Ingiusta e crudele. Que-
si* anno la mobilitazione e 
l'impegno devono essere più 
granili perchè, acute perman­
gono le sofferenze dei poveri. 

Il verliginoso aumento «lei 
costo della vita, la minaccia 
di nuove migliaia di licen­
ziamenti, sono i falli salienti 
della s i iua/ ione economica 
delle masse popolari. Per 
fronteggiare questa situazio­
ne dobbiamo rafforzare i le­
gami con il popolo che sof. 
fre e guidarlo alle lolle, ri­
cercare la collabora/ione di 
tulli coloro che etiti noi ae. 
cenano di operare. Solo un 
ampio fronte di solidarietà e 
ili lotta può rendere meno 
duro l'invento per milioni di 
cittadini italiani. 

Luciana Vlvlanl 

borsellino della massaia 

Due momenti della in.ifiifi-it.t/i»m- ii»/ii.ni,t 

Chi non conosce, a Homa, il 
mercato di Campo ilei Fiori'' 
Tutti, almeno una rolla, ri 
sono stati- Chi ubifit ut"! 
qucirtirr<\ per / « r e le .spese 
del giorno; chi viene dalle 
zone pia lontane della citta. 
per (iettare uno squartiti alle 
meni esposte e per ferrare 
di rapire (pialcosa nella pa­
rola selra dei cartellini dei 
prezzi disseminati nelle ve­
trine dei negozi e sulle Inin-
rarelle della piazza. C'è roba 
per tutti, e nono pochi roloro 
rhe se ne vanno senza aver 
fatto anrhe un piccolo (tr­
iplista. Prima di deridersi, 
però, la donna di rasa o il 
visitatore occasionale devono 

Le drammatiche cifre 
dell'istruzione femminile 

l'in» dei pjol i lc i i t i (JolJV-
inniiL'ipu/ioiie tenti l i i t i i le sui 
(piali forse a n c o r a non si e 
» snll icieit / .a r i c h i a m a t a l 'at-
t e i i / i o n e d e l l a p u b b l i c a o p i ­
n i o n e e {Ielle m a s s e f e m m i ­
nil i è s e n / a d u b b i o q u e l l o 
d e l l a p a r t e c i p a / i o n e d e l l a 
d o n n a a l la v i ta d e l l a .scuola. 

K p p u t e il p r o b l e m a e d e l l a 
m a s s i m a a t t u a l i t à non s o l o 
per g l i a s p e t t i gpimral i , c h e 
e s s o c o n t i e n e , d e l l a n u o v a 
f u n z i o n e d e l l a d o n n a , d i v e r ­
sa eia q u e l l a t rad iz iona le , 
ne l la v i t a d e l l a s o c i e t à , m a 
a n c h e per ragioni piti i m m e ­
d i a t e T o l l e r a t e u n ' i n s e r i m e n ­
to d e l l a d o n n a n e l l a v i ta 
p r o d u t t i v a . In q u e s t o s e n s o 
si p u ò d i r e c h e il p r o b l e m a 
a c c e n n a t o c o s t i t u i s c e u n o 
deg l i e l e m e n t i d e l l a lo t ta per 
il d i r i t to al l a v o r o , la pai ita 
s a l a r i a l e e la s t a b i l i t à d e l l o 
s t e s s o lavori» in (p ianto e n o ­
to c h e t ino dei pre te s t i per 
un p iù i n t e n s o s f r u t t a m e n t o 
de l la m a n o d o p e r a f e m m i n i l e 
da p a r t e de l p a d r o n a t o è d a ­
ti» da l l a « scarsa qual i f ica 
p r o f e s s i o n a l e > d e l l a d o n n a 

Si c o n o s c o n o g ià i dat i . 
di a n i m a t i c i e p r e o c c u p a n t i , 
de l la s i t u a / i o n e g e n e r a l e d e l ­
la s c u o l a , d e l l a i n a u r a l a re.i-
ìu/u/.ione d e l l ' o b b l i g o s c o l a ­
s t i co . e d e l l a c o n s e g u e n t e d e -
qi ia l i f ì caz ione p r o f e s s i o n a l e , 
c h e n e d e r i v a , n e l l a m a s s a 
«lei l avora tor i . Ora s e si c o n . 
s i d e r n n o i dat i r iguardant i 
le d o n n e si p u ò c o n s t a t a r e 
c o m e la s i t u a / i o n e s ia b e n 
più g r a v e e p iù i n d i c a t i v a 
di u n a l inea po l i t i ca d e l l e 
v e c c h i e c lass i d i l i g e n t i e de i 
c l er i ca l i c h e p u n t a n o s u l l a 
d o n n a e s c l u s i v a m e n t e c o m e 
« a n g e l o de l focola i e >. 

I dat i fornit i da l r e c e n t e 
c o n v e g n o dell 'I Idi s u l l a s c u o ­
la p a d a n o r i n a t o . S e c o n d o 
il c e n s i m e n t o ( l ' u l t i m o e f f e t ­
t u a t o ) n e l 1951 s u c e n t o d o n ­
n e s o l o otto ( c o n t r o i venti 
u o m i n i ) r i s u l t a v a n o esser** 
m p o s s e s s o di un t i t o lo di 

M'IIobl MTIUUJ.I! 1U 
su ce i i fo d o n n e . 

r i s u l t a v a n o . i n a i l a -

UNI fORMUIJ MOIIOIURU 
NEluMIE DEI DIMAGRIRE 
Recentemente il dott H DH-

FOUR ha constatato l'azione 
polivalente ed efficace di estrat­
ti di piante, di alghe marine e 
di eols.iniina che a dosi omeo­
patiche riunite insieme danno 
risultati sorprendenti nell'arte 
di dimagrire. 

Con questi prodotti paziente­
mente studiati. m:.-iuz.osamente 
scelti e dosati il dot: H. DU-
KOUR. dottore della Facoltà di 
Farmacia a i lTnivers i tà di Pa­
rigi. ex interno degli ospedali 
parigini e pento chimico presso 
i tribunali, ha creato il famoso 
prodotto GANDHOCR attual­
mente in vendita in quasi tutte 
le nazioni. 

Il GANDHOl'R è una lozione 
dimagrante pron'.a peT essere 
usata in qualsiasi momento sen­
za Inconvenienti e soprattutto 
senza regime alimentare, ideale 
quindi nella stagione fredda 
quando il nostro organismo ne ­
cessita di calorie per mante­
nersi in efficienza. 

II GAN'DHOUR agisce mas­
saggiando le parti del corno che 
si vogl iono far dimagrire; il 
prodotto, assorbito dalla pel^e. 
penetra In profondità dissol­
vendo I grassi ed el iminando 

oualsiasi forma di cel lul ite . 

Il CANDHOUR annulla sen­
z'altro tutte le noie che apporta 
la cellulite e l'ingrassamento in 
genera e. dando alfors;anismo 
l ' e l e n c a e l'armonia che es«o 
menta , è ovvio che un corpo 
«nello e ben curato riacquista 
giovinezza, equilibrio e salute 

Oggi più che mai mantenerci 
attivi e giovani è un dovere 
per no- stessi, rcr I.i famiglia 
e per tutte le es igenze della 
vita moderna 

» Xoa si vedranno più. dice 
il dott DUFOUR. donne e uo­
mini invecchiare innanzi tem­
po per la ce l .uhte . con il 
GANDHOL'R una nuova era è 
nata per il benessere deU'utna-
Mta. per il progresso, por l'este­
tica e per la personalità indi­
viduale. perche Pavere cura del 
proprio corpo e indice di alta 
civiltà -. 

n CJANDHOL'R al prezzo di 
I. 950 è in vendita presso tutte 
:e migliori farmacie. 

Un campione g r a t u i t o e 
una interessante d o c u m e n t a l o . 
ne verrà inviata a tutti coloro 
che ne faranno richiesta a 
GANDHOUR OR. Corso Fran­
cia. 5. Torino. 

: . t l l i l ! ( > i l ] 

e s c i u p i e 
«//nudici 
be te . 

A n c o r a : su c e n t o b a m b i n e 
c h e si i s c r i v o n o a l la p r i m a 
e l e m e n t a r e s o l o ciminunlasei 
a r r i v a n o a l la q u i n t a e s o l o 
ventinone v a n n o poi a l l e 
s c u o l e m e d i e . 

Q u e s t o s e c o n d o c o m p l e s s o 
di c i f re r iguarda n a t n i a l -
tnei i te s o l o l e b a m b i n e c h e 
g ià f i e q t i e i i t a u o la s c u o l a p e r 
cui il 50 p e r c e n t o di q u e ­
s t ' u l t i m e va ad a g g i u n g e r s i 
a q u e l l e c h e r i m a n g o n o fuori 
da l l a .stessa fin dal p r i m o 
h a n n o d e l l o s p a v e n t o s o e c h e 
c o m e a b b i a m o v i s t o r a p p i e -
.sentano il 15 per c e n t o (Iella 
p o p o l a / i o n e f e m m i n i l e . N o n 
s t u p i s c e q u i n d i c h e poi a l ­
l ' in terno d e l l a v i ta p r o d u t ­
t iva si r i t rov imi c i f r e c h e 
a n n o d e l l o s p a v e n t o s o e r h e 
c o s t i t u i s c o n o una u l t e r i o r e e 
c l a t u o i o s a v i o l a z i o n e d e l d i ­
ritto al l a v o r o d e l l a d o n n a 
p iev ' i s to da l l a ( 'o . s t i tn / ioue , 

A p p a r e r i n a t o c r e d i a m o 
c h e il p r o b l e m a è s t l e t t a ­
m e n t e c o n n e s s o a q u e l l o p iù 
g e u e i a l e c h e e tli f ronte al 
l 'aese e c h e r iguarda la s c u o ­
la. l ' isti t i / i o n e p r o f e s s i o n a l e . 
le r i fornir di s t n i t t u i a Ma 
non vi e d u b b i o r h e al s u o 
in terno vi r un pi cristi p r o ­
b l e m a di lotta per l ' e m a n c i -
p a / i o n e de l la d o n n a . ns<i,i vi 
«' un a s p e t t o p a r t i c o l a r e r h e 
r iguarda le m a s s e f e m m i n i ­
li K ci pare c h e e s s o possa 
riassumer»., m due punt i 
s t r e t t a m e n t e c o n n e s s i t i a di 
loro. Il p i u u o r i g u n i d a n t e 
i p r o b l e m i del d i t i t t o al l a ­
v o r o d e l l a d o n n a e d e l l a d ' -
fes;i il, q u e s t o l a v o i o . Il p a ­
d r o n a t o t e n d e a n c o r a ogg i a 
c o n s i d e r a t e il l a v o i o I c m -
n i i n i l e r o m e un « l a v o r o 
p t o v v i s o r i o >. e le l a v o r a t r i ­
ci c o m e una fac i l e m a s s a di 
m a n o v r a , c h e p u ò e s s e r e a 
s e c o n d a d e l l e e s i g e n z e «Iella 
a z i e n d a r idotta , a u m e n t a t a . 
p a g a t a m a l e a s u o ai bit rio 
Milla b a s e a p p u n t o , c o m e d i ­
c e v a m o . t iri la loro s c a t s a 
qual i f ica p i o f c s s i o n a l e . 

Il s e c o n d o riguardanti? la 
c o n c e z i o n e «Iella d o n n a n e l ­
l ' a t t u a l e s o c i e t à e la s u a f u n ­
z i o n e ne l m o n d o p r o d u t t i v o . 
in b a s e a l la q u a l e il l a v o r o 
f e m m i n i l e n o n è c h e u n s u r ­
r o g a t o de l l a v o r o v e r o , u n 
in più da p o r t a r e ne l b i ­
l a n c i o f a m i l i a r e , p e r cui non 
é n e c e s s a r i o g u a r d a r e a l l e 
p r o s p e t t i v e , a l la qual i f i ca , a l ­
l ' i m p i e g o s t a b i l e , p e r c h é il 
v e r o posti"» d e l l a «'otioa •"• n e l ­
la c a s a e n e l l a f a m i g l i a . 

Non è c e r t o u n a c o i n c i ­
d e n z a c h e p r o p r i o n e l l a 
s c u o l a , in q u e s t i u l t i m i t e m ­
pi. a t t r a v e r s o l ' e d u c a z i o n e 
r i v i r a , q u e s t i c o n r e t t i p r o ­
f o n d a m e n t e reaz ionar i s i a n o 
l a r g a m e n t e p e n e t r a t i ne i l i ­
bri d i t e s t o , p e r c u i s i t e o ­
rizza g i à u n a p r a t i c a n o n s o l o 
a n t i c o s t i t u z i o n a l e , m a c o n ­
traria ad o g n i v i s i o n e m o ­
d e r n a e c i v i l e de i d ir i t t i c ì -
v:li e soc ia l i d e l l a d o n n a . 

P e r q u e s t o c o m p i e s s e di 
rag ion i c i p a r e c h e n e l l ' a t ­
t u a l e m o m e n t o p o l i t i c o in cui 
i p r o b l e m i d e l l a s c u o l a h a n ­
n o a s s u n t o t a n t o r i l i e v o u n 
c o n t r i b u t o e f f e t t i v o e c o n ­
c r e t o p o s s a e d e b b a v e n t r e 
d a l l e m a s s e f e m m i n i l i d e m o ­
c r a t i c h e . c o n s a p e v o l i c h p a n ­
r h e q u i . n e l l a s c u o l a , è- una 
d e l l e radic i p iù p r o f o n d e 
d e l l ' a z i o n e c o n s e r v a t r i c e ed 
o s t i l e ad o g n i e m a n c i p a z i o n e 
f e m m i n i l e , d e l l e v e c c h i e e i a * . 
si d i r i g e n t i e de i e l e n c a i : . 

Romano I.rdrf» 

fare un hel giro intorno alla 
piazza, ficcandosi in mezzo 
alle reste e d ai carri, sospin­
ti dulia folla frettolosa, p r r 
cedere da vicino le r o s e c/ie 
interessano di più. Si tratta, 
insomma, di uno dei mer­
cati della (Captiate da tempo 
entrati nella tradizione. 

Proprio a Campo dei Puoi 
era stato indetto dall'I'1)1 
provinciale un comizio con-
lr<> il carovita. I manifesti 
affissi la sera prima per av­
vertire In p o p o l a z i o n e de l 
rome erano stati meticolosa-
niente stracciati Ma le or­
ganizzatrici della manifesta­
zione non erano disposte ad 
arrendersi e. poco p r i m a d e l ­
l ' o r a (issata, avvicinavano 
ipiunte più p e r s o n e p o t e r o n o , 
annunciando il comizio e di­
stribuendo volantini l.e n c -
rogltenze sono state, natu­
ralmente. le jitù l 'arie. Al­
cuni' donne, appena afjcrru-
no la pnmin e prezzi > stam­
pata sulla cariti. non fauno 
neppure finire il d i s c o r s o e 
purhi i io — ( /r idano, s p e s s o — 
delle JKHI'IC r'ie non b a s t a n o 
min. dei < ladri che hanno 
tuttiì nelle inaili » /•' i n t o r n o 
si formano i primi capannel­
li. A l t r e d o n n e u f / e r r n n o i 
cofutiftrii ron m o l t a timidez­
za. altre ancora U rifiutano 

— appena si accorgono che 
s o n o striti s fan ipaf ì dull'CDI 
— c o n gesti un po' comici. 
i n u t i l m e n t e s t i z z o s i . 

Arriva il camioncino con 
l'altoparlante. Molti comin­
ciano a guardare con inte­
resse verso ì'angolo in cui v 
è fermato, ma il Tend i tore di 
c / i i n c a p l i e r i e che ha piuzzu'o 
il banco proprio nello spazio 
dove dovrebbe svolgersi il 
comizio, è 'ult'aìtro che en­
tusiasta. 

H p o s t o , del resto, non ap­
pare il miglioro neppure alle 
organizzatrici, che non insi­
stono E il camioncino viene 
condotto in un annoio più 
adatto. A q u e s t o punto, un 
agente della polizia blocca in 
mezzo alla piazza delle don-

D ilììl.'ì ni Wr:k\ 
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l ì ' i n n 

l'uml/l «ti mrrr.itii prr la 
ridondile «lei |ire//i. inanllr-
NI.I/ÌOIII «li (limili-, tiii/l.itive 
v.-irle rimiro il ileereli» iti 
K.inf.ini sul mi'rratl i;i.i SIIIU-
llllu al Senato sono all'ordi­
ne ite! ninnili lo tutto II 
l\ iese. 

l / IUl l . all.i Noe ili nniem-
lire. ILI ori;aiiti'/4tii ttt (Otti 
i centri (Maggiori iin.i • Setti­
mana rimiro II carovita >. 
i-tir s | <• articolata tn iwinnl 
rimerete nei confronti «tri co­
mitali prov inrlali il ri prej/i 
e «Ielle anlorilà rniniini|iie In­
teressale al problema 

l.'wit. M4fis» Rfutniio. prr-
slil.iiliss.i i l i -Ut i l i , tia Illu­
strato la posi/iime tirile lino­
ne tlrmnrratirlie tU Ironie al­
la rsiqro/a della iliminuzioiie 
ilei prezzi nel corvo iti lina 
riiiifereoz.i che li.i avuto Ino-
Cn ilomnilra scoria ,\ Itoma. 
llnmani alle 11) la on. Rodano 
terrà un comizio ili mercato 
a piazza Vittorio, sul tema: 
• It carovita e la riforma «lei 
mercati «eoerali • 

ne che d i 0 o n d o n o i r o b t n -
fitii. V u o l s a p e r e se s o n o a u ­
tor izzat i . Due ragazze, inti­
midite. non sanno che cosa 
rispondere, ma una signora 
anziana i n f e r r t e n e a trarla 
di impaccio: spiega al gio­
vane che non c'è bisogno di 
autorizzazioni, poiché la Ma­
gistratura. recentemente, ha 
detto una parola chiara in 
proposito. Lui gira e rigira 
tra le mani il foglio, ci getta 
sopra un'occhiata distratta e 
imbarazzata, legge per qual­
che istante- « Ma su queste 
cose sono d'accordo anche 
io!... ». esclama. Sorride, sa­
luta gentilmente, e se ne va. 

F.' giunta l'ora del comizio. 
l'na donna annuncia che tra 
pochi istanti parlerà la con­
sigliere c o m u n a l e Ala ria M i -
rheff t e davanti al camion­
cino si raccoglie un po' di 
gente. 

Per l'oratrice. l'inizio non 
è facile: ci sono mille rumori 
diversi nella ptnzza e far 
concentrare sul comizio l'at­
tenzione di una parte alme­
no delle donne, che sì aggi­
rano tra le b o n c n r e l l e non è 
una cosa semplice. Parla dei 
prezzi delle merci di p i ù l a r -
go consumo e spiega perchè 
salgono c o n f i n u o m e n f e e di 
ch'i sono le r e s p o n y n o i l i f à . La 
folla si i n g r o s s a , l ' in t ere s se 
« lamento di minuto in m i n u ­
to . Q u a n d o dice in qu<i| modo 
si effettua la importazione 
dette uovo e quanto viene 
tatto pagare oggi un uovo di 
f r i p o r ì f r r o ni c r m s u m o t o r e , 
una vecchia iiassaia grida i 
prezzi che essa è stata co­

stretta a pagare, maggiori ili 
quelli citati. Sentiamo qual-
runo virino a noi masticare 
delle frasi all'indirizzo delle 
* noi a timbrate*. L'oratrice 
atì routa (a quattone dei 
inerenti, parla delle rcspuii-
ubilttn del governo net > 

prezz'. illustra rmi etìicar'u 
;(/' <i*prf'! dello s c a n d a l o de / 
<// /'< tiri ritirino antipolio 
\ ella ivazza .n ipte.sto puntt>. 
.si terifirii rome un'esplosio­
ne Si sentono delle parole 
ltr>niu orlati ' a c o r e multo 
al fa , «piasi tuffi d i s c u t o n o 

Terminata il comizio, la 
folla non si d i s p e r d e . Si for­
mano di nuovo animatis'iimi 
capninieUt e l 'oratr ice deve 
continuare a diseiifr're. ir ien-
fre (/ruppi di d o n n e firmano 
tuia petizione. Si avvicina 
miche una signora a n z i a n a 
dall' aspetto severo, che è 
--tata in d i s p a r t e per tutta la 
durala della manifestazione, 
e tinnii a nell'essa, pn} saluta, 
arreitiiantlo un leggero in-
chino 

tanniche altra donna tir­
imi, poi se ne vanno tutte. 
imitili piano, continuando a 
discutere E' nuche quesl'oti-
tlatii di mainlcstazioii' che 
•'fìtegii come in i)itei stessi 
g . rni a p o c h e cri i f tnuiu di 
metri da C a m p o de' Fiori. 
a Montecitorio e a Palazzo 
Madama, le sinistre riuscis­
sero a bloccare vittoriosa­
mente dicl ini dei d e c r e t i go­
vernativi più pericolosi per 
i bilanci delle famiglie ita­
liane. 

Candiano Falaschi 
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REGALI DI NATALE -
Quasi ci s l amo: tra pochi 
giorni è Natale. Natale con 
i suoi doni tradizionali (an­
che se nell'Italia centro-
meridionale è per l'Epifa­
nia che usa scambiars i re­
gali» e con le difficoltà di 
tempo, di scelta e di de­
naro che questo immanca­
bilmente comporta . A fu­
ria di pensarci , anzi, si Uni­
sce quasi sempre per usci­
re all 'ultimo momento con 
il duplice inconveniente che 
l'affollamento, dei negozi ci 
impedisce di fare una scel­
ta ragionata e che alcuni 
oggetti convenienti sono or­
mai esauriti . Se si compra 
il pullover lo si paga un 
migliaio di lire in più, se 
si ripiega sul foulard ci si 
deve accontentare di disf­
ogai e colori più banali e 

comuni. 

Se, Invece, abbiamo fin 
da questo momento a di­
sposizione la s o m m a che, 
grosso modo, abbiamo de­
stinato al regali di Natale . 
ebbene scegl iamoli e ac­
quistiamoli fin d'ora. Oltre 
tutto, avere davanti a noi 
due set t imane di tempo, 
ci permetterà di confezio­
narne con le nostre inani 
alcuni tra i più tradizionali. 
Il pullover per il marito 

o per il figlio maggiore , le 
pantofoline per la nostra 
' tudentessa dodicenne, la 
gonna di panno per la scia­
trice, la sciarpa ultima mo­
da per la figlia maggiore , 
il Babbo Natale di feltro 
per il più piccino. 

Cominciamo dal pullover: 
quest'anno si usano s em­
plicissimi, lavorati a ma­
glia rasa lun ferro diritto, 
un terrò rovescio) , diritti, 
con profonda scollatura a 
V; sono di facile realizza­
zione e se — del resto — 
non ci fidiamo della nostra 
abilità basterà comprare 
una rivista di magl ia per 
trovare la descrizione esat­
ta. Potremo farlo in lana 
-Shetland- (Stando, e Upim 
ne hanno della discreta, in 
bellissimi colori a prezzi 
veramente accessibili» o in 
lana normale, purché mor­
bida. Per la' - Shetland », 
che si lavora con ferri mol­
to grossi, se s ceg l i amo 
quella a due capi, 400 gr. 
saranno più che sufficienti. 
Le pantofoline richiedono 
una spesa ancora minore, 
ma un po' più di pazien­
za. Acquist iamo della lana 
sport In colori v ivac iss imi 
(50 o 75 gr. a seconda del­
la grossezza) , blu pavone, 

verde smeraldo , corallo, 
rosso vino ecc . , e faccia­
mo con I ferri due calze­
rotti privi della soletta. Li 
lavoreremo interamente a 

- cannolo oppure a magl ia 
rasa, facendo a cannolo 
solo 11 gambalet to . Una 
volta terminati potremo 
farci su delle guarnizioni 
a punto croce con lana 
bianca o gialla o, megl io 
ancora, con fili d'oro o 
d'argento. Da un vecchio 
cappello di feltro o da un 
pezzo di vecchio panno 
lencl r i t a g l e r e m o le so­
lette (megl io se doppie e 
tra le quali porremo una 
altra soletta di ovatta o 
di g o m m a p i u m a ) , che cu­
c iremo impunturate tra lo­
ro; e una strisciolina alta 
un cent imetro che cucire­
mo torno torno alla suola, 
con un filo da calzolaio, 
in modo che resti ben di­
ritta. A questa strisciolina 
appl icheremo poi il nostro 
calzerotto, cucendolo con 

. filo da calzolaio e lana a 
grossi punti evidenti, pri­
m a per un verso, poi per 
l'altro, in modo da otte­
nere un punto a croce. Sa­
ranno al legriss imi e molto 
caldi. 

La gonna per la sciatrice 
è fatta di panno lenci o di 
grossa lana boucle, in un 
bel colore di moda, assai 
v ivace . Va tagliata legger­
mente a garbo se in panno 
lenci, o diritta e ampia 
(da arricciare in v i ta) , se 
in boucle. Quella lenci po­
tremo fasciarla aperta su 
un fianco o cucirla in modo 
assai originale: da un cal­
zolaio o borsaio facc iamo 
praticare sui due lati della 
gonna da chiudere una se­
rie di buchi corrispondenti , 
rafforzati da anellini d'ot­
tone; c o m p r i a m o o prepa­
r iamo un lungo cordoncino 
dorato o di colore contra­
stante alla gonna e Infilia­
molo nei buchi incrociato, 
c o m e si fa per gli scarponi . 
Si a l laccerà con un fiocco 
alla vita. ( P e r sostenere 
la vita è megl io cucire un 
- gros-grain » al rovescio 
che si a l laccerà con un 
gancet to) . Volendo potremo 
guarnire la gonna con dei 
nastri tirolesi (molto belli 
quelli r icamati in oro e 
rosso o oro e blu), e la 
nostra sc iatr ice sarà al 
ballo dj montagna la più 
e legante . 

La sc iarpa ultimo grido 
la faremo di lana « mo­
hair • : 300 gr. sono suffi­
cienti g iacché si lavora con 

ferri di legno I più grossi 
es istent i . La faremo larga 
circa 40 c m . e lunga II più 
possibile . Ai due capi at­
t a c c h e r e m o una frangia 
della s tessa lana, rada ma 
lunga. Se la v o g h a m o ren­
dere ancora più « chic • 
un iamo alla lana un filino 
argenta to o dorato. Una 
volta finita, ricordiamoci di 
spazzolarla accuratamente 
(basta una spazzola di pla­
stica da capel l i ) affinchè 
il pelo appaia in tutta la 
sua magnif icenza. Per il 
più piccino, Infine, confe­
z ioniamo il Babbo Natale 
cos i : acquis t iamo del pan­
no lene) rosso vivo e rota 
carne e bianco. Tag l iamo 
nel rosso un cerchio d) 
20-30 c m . e un mezzo cer­
chio di 22-32 c m . e unia­
moli tra loro in modo che 
ne risulti una grande tasca 
con l'apertura verso l'alto. 
(Il mezzo cerchio che va 
sopra sarà dì due cent ime­
tri P'ù grande, in modo 
che vi si possa infilare co­
m o d a m e n t e e la mano e 
gli oggetti che porremo 
nella t a s c a ) . Nel panno ro­
sa t a g l i a m o un cerchio più 
piccolo (15-20 cm. ) che co­
stituirà la faccia del pu­
pazzo. Con colorì a olio o 
con filo da ricanto dise­
gniamo naso, occhi, bocca. 
dando al faccione una 
espress ione sorridente. Ap­
pl ichiamo poi la barba ri­
cavata dal panno lenci 
bianco e. volendo, anche 
un bel paio di baffoni. Pre­
par iamo da ultimo il cap­
pello. Nel panno rosso rita­
g l iamo ancora un alto ber­
retto con la punta ripiega­
ta; appl ichiamoci un pom­
pon! bianco e poniamo una 
strisciolina pure bianca a 
due-tre centimetri dall'orlo. 
Così pronto, c u c i a m o o in­
col l iamo il berretto sul fac­
cione rosa, subito sopra gli 
occhi , e infine, at tacchia­
mo la testa alla grossa ta­
sca che costituirà il corpo 
del Babbo Natale- Riem­
piamola di cioccolatini , di 
mati te colorate, di piccoli 
giocattoli . 

Per appendere il pupazzo 
è consigl iabi le appl icare al 
rovesc io per tutta la lun­
ghezza di quello, due «tri-
sciol ine di carta o plast ica 
g o m m a t a e In c ima ad es ­
se , sul s o m m o del berret­
to, due occhielli d{ quelli 
che si usano per appen­
dere 1 quadri. 
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Un dono prezioso! 
LA SAPONETTA NEUTRA ASBORWO 
E' LA SAPONETTA DELLA PELLE BELLA E DELL'ETERNA GIOVINEZZA 

Fotenfi un omaggio olle persone amiche, lo apprezzeranno e ve ne saranno grate 

ATTENZIONE! 
Fino al 31 dicembre POTETE USUFRUIRE della speciale 

campagna saponette N E U T R E ASBORNO 
Formato bagno grammi 140 - Formato normale grammi 100 
" A S B O R N O " SAPONERIE LIGURI S.p.A. - ARQUATA SCRIVIA 
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